
l ' U n i t à / iMrcoUdI 31 «Minato 1979 e c o n o m i a e lavoro / PAG. 7 

\za +5 punti 
forse anche sei: 
perché questo balzo 
ROMA — I 5 punti di con
tingenza già |»re»isli dal 1° 
febbraio, con un adeguamen
to unitario di 11.945 lirr <H 
retribuzione n i e l l i l e , potreb
bero diventare 6 (piai ora 
vengano accertati MI ecala 
nazionale incrementi di pre/-
ai per il mese «li gennaio »i-
mili a quell i \erificiiti in 
alcune grandi città del Nord. 
A Torino i pre/zi al consu
mo sono saliti ilei 2,7 % in 
gennaio, mi aumento men
sile eccezionale. Ite compo
nenti che lo bannn detcrmi
nato non sono, purtroppo, 
eccezionali . I.o 0.0 % sì ri
ferisce ai filli delle abita
zioni, per i «piali è andato 
in vigore una prima fa^e di 
applicazione della leppe. 1/ 
equo canone entra in vigore 
gradualmente nel tempo, pri
ma per scaglioni sul valore 
attribuito agli immobili a 
seconda del reddito dell'in
qui l ino, poi con l'aggiunta 
di adeguamenti alla Mabi 
tazione monetaria. I fitti -o-
no dunque declinati ad e-ei-
eitare una pressione -ni prez
zi per lungo tempo e la mi
sura dipenderà, più che «Lil
la legge, dai tempi e dai 
modi in cui saranno attuati 
i programmi di edilizia pub
blica. I costi «lei fabbricali 
ed i tassi di interesse MII fi
nanziamento delle abitazio

ni restano, infatti, molto ele
vati. 

L'altra componente è l'ali
mentazione, che incide per 
l 'I ,3 %. L'aumento del caro-
alimentari incide progrenM-
vaineule « misura in cui si 
riduce il l ivello di reddito 
delle famigl ie: le famiglie 
a reddito medio-alto s t e n 
dono nell 'alimentazione ti 
20-25 % «Ielle loro entrate; 
quelle della fascia più bassa 
H 40-50 %. I prezzi dei pro
dotti di ba«e, cereali e gran
di, «ono stazionari a l ivello 
internazionale. Salgono, in
vece, i prezzi al consumo in 
Italia. I fattori stagionali 
hanno itici*» sugli ortaggi — 
*i veda il raso «Ielle insala
te, ormai vendute nei mer
cati oltre le mille lire al chi
lo — ma non <*ugli altri pro
dotti, a cominciare dalla 
frutta, poiché le «piantila ora 
inuiie—>e sul mercato sono 
siate raccolte in autunno e 
conservate nei magazzini. 
Anche i prezzi delle carni 
e dei latticini, pur con al
cune oscillazioni al rincaro 
per « carni di stagione» (fili
ni. tacchini) , sono abbastan
za stabili sui mercati in ge
nerale. 

Il rincaro dell'alimenta
zione, comune in questo a 
tutti i paesi industrializzati. 
dall'Europa occulentale agli 

Stati Uniti , è stimolato da 
fattori più generali. Fra «pie
d i l'aumento della nuda ren
dita — il co-to della terra 
ha raggiunto nelle pianure 
del Mezzogiorno 35 milioni 
l'ettaro — e gli «forzi fatti 
dai governi |>er garantire un 
certo livello di reildito ai 
produttori iiiilipendeiiteuien-
te dallo sviluppo tecnico-
economico «Ielle loro impre
se. Le fasi «li lavora/ione e 
Ira-ferimento dei prodotti, 
inoltre, comportano e«»»tì 
sempre più elevati, «la quel
li finanziari a quelli «li tra
sporto. La crisi «Iella politi
ca agricola comune europea. 
aperta ufficialmente in *eno 
alla CKK. «i approfondisce 
proprio per l'incapacità di 
intervenire Mille principali 
cause degli alti cosii annali . 

Aumenti di prezzi -ono 
slati deci-i in gennaio |K»r 
ga-olio. tariffe assicurative 
autotrasporti, autostrade, au
tomobili . Sono siali richie
sti alimenti per le tariffe te
lefoniche. Altri «e ne preve
dono per il petrolio con ri
percussioni sui sonori che 
ne dipendono: trasporto pri
valo e pubblico, energia elet
trica. Gli aumenti possono 
essere evitati e contenuti so
lo con incisive azioni «li po
litica economica 

Nuovi prestiti in dollari 
a società ed enti italiani 

WASHINGTON — Carter firma il bilancio previsionale 1980, definito «scarno • austero» 

Contratto 
con l'URSS per 
raffinazione 
dell'uranio 
ROMA — Il presidente del-
l'AGIP Nucleare, prof. Cor
rado Fiaccavento e il presi
dente della Techcnabexport, 
ing. E.P. Voltchkov hanno fir
mato un contratto relativo al 
combustibile nucleare. L'ac
cordo prevede l'utilizzazione 
da parte dell'AGIP Nu
cleare, società caposettore 
del gruppo ENI per le atti
vità nucleari, dei servizi di 
conversione del concentrato 
di uranio In esafluoruro che 
saranno forniti dall'Unione 
Sovietica per il periodo 
1980-1983. Il valore del ceri-
tratto potvrà raggiungere i 10 
miliardi di lire. 

Disavanzo 
commerciale 
record 
per gli USA 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno avuto nel 1978 
un deficit commerciale di 
28,45 miliardi di dollari (re
cord) contro 26,53 nel 1977. 

Il mese di dicembre si è 
chiuso con un deficit di 2,04 
miliardi contro 1.95 in no
vembre e 2.13 in ottobre. 

In dicembre sono diminuiti 
sia export che import. Lo 
export è diminuito dello 
0,9rr a 13.15 miliardi dopo 
esser salito dell'1.9^ a no
vembre a 13.26 miliardi di 
dollari. L'import è diminuito 
dello 0,1% a 15.19 miliardi 
dopo il + 0.5 di novembre a 
15,21 miliardi. 

Oggi Sette 
si insedia 
alla testa 
dell'IRl 
ROMA — Pietro Sette assu
merà oggi ufficialmente la 
carica di presidente dell'IRl. 
Alla cerimonia del passaggio 
delle consegne tra Sette e 
Giuseppe Petrilli, che lascia 
la carica dopo 18 anni, sarà 
presente anche il ministro 
delle partecipazioni statali Bi-
saglia. Lo stesso ministro, il 
2 febbraio presenzierà al pas
saggio delle consegne all'Eni 
tra Sette e Giorgio Mainanti 
ed il 6 febbraio all'insedia
mento di Corrado Fiaccaven
to all'Efim. che sostituisce 
Attilio Jacoboni. • . 

ROMA — Le Ferrovie italta 
ne stanno per concludere un 
prestito estero di 200 milioni 
di dollari, ad un interesse 
più basso di quello interno. 
Cinquanta miliardi di dollari 
ha ottenuto l'Agìp-Nucleare. 
Sono solo alcune delle ope
razioni recenti. 

Operazioni del genere sareb
bero state impevsabili solo 
un anno fa. I movimenti in
ternazionali del denaro hanno 
cambiato direzione, la Banca 
d'Italia è colma di riserve 
mentre le disponibilità all'e
stero sembrano inesauribili. 
Mentre le FS (e molte socie
tà) prendono questi prestili 
favorevoli all'estero le banche 
italiane hanno sottoscritto, in 
un solo mese, 8.500 miliardi 
di titoli del Tesoro. Ciò è do
vuto al fatto che il Tesoro 
offre alti rendimenti — dal 
10.25 per cento al 12,30 per 
cento sccatdo le scadenze — 
ma anche al ristagno di de
naro nelle banche dovuto al 
fatto che all'impresa indu
striale o agricola che chiede 
credito vengono ancora ap
pioppati interessi elevatissi
mi. Insomma, le banche pre
feriscono prestare al Tesoro 

ad un rendimento sempre e-
lerato ma inferiore. 

Siamo in un periodo di 
vacche grasse per la finanza? 
Da dove vengono tutti questi 
capitali? 

I profitti sono generalmen
te in aumento. Naturalmente 
non nell'industria chimica 
(anche se i gruppi tedeschi, 
inglesi e statunitensi sono in 
profitto) o nella "siderurgia 
europea; in quasi tutti gli altri 
settori, si. Il risparmio, protet
to e incrementato dagli altissi
mi tassi di interesse, non è 
stato colpito sostanzialmente 
dall'inflazione, con ciò, l'abbon
danza di capitali sui mercati 
mondiali dipende essenzial
mente dalla minore attrazio
ne esercitata su di essi dagli 
Stati Uniti, cioè dalla tenden
za al ribasso del dollaro, che 
non si é arrestata nemmeno 
quando l'interesse corrente 
sui crediti è arrivato al 14 
per cento sul mercato intcr 
no USA. Beninteso, il Nord 
America continua a pompare 
ingenti capitali dal tutto il 
mondo. Non solo gli sceicchi 
vi portano denaro ma anche 
gli europei. Il 40 per cento 
dei titoli emessi dal Tesoro 

degli Stati Uniti viene sot
toscritto da fonti estere e le 
multinazionali europee appro
fittano del dollaro meno ca
ro per investire oltreoceano. 
C'è una attenuatone, dunque, 
non l'inversione delle corren
ti. 

Gli Stati Uniti del 79 rap
presentano una grande in
cognita. Nel presentare il bi
lancio statale il presidente 
Carter ha rinviato di sei me
si. in pratica, le previsioni 
sui tempi per ristabilire il 
cambio del dollaro: finora si 
parlava dell'estate; ora si 
parla dell'inverno a venire. Il 
disavanzo del bilancio federa
le viene ridotto a 30 miliardi 
di dollari dai previsti 60. ma 
ci si rende conto che la spin
ta principale all'inflazione. 
prossima al e livello italiano » 
negli ultimi quattro mesi (!) 
per cento) viene oggi soprat
tutto da altri fattori. Produ
cono inflazione i profitti e-
storti da posizioni mnnopo 
listiche (Exxon: più 48 per 
cento di profitti). E' inflazio
nistico il calo negli incre
menti di produttività, il ral
lentamento nell'avvio di nuo
ve tecnologie, eh» si deve 

Rimborso alla pari 
di cartelle e obbligazioni 

Sanpaolo 

per oltre 

miliardi di lire 
Oggi, mercoledì 31 gennaio, alle ore 9 

ha luogo presso il Centro Contabile di Moncalieri, il sorteggio 
annuale di oltre 33 miliardi di obbligazioni fondiarie, 

agrarie e Opere Pubbliche. 

Lunedì 5 febbraio alle ore 9, 
sempre nei locali del Centro Contabile dell'Istituto, 

avrà luogo il sorteggio semestrale di oltre 34 miliardi di cartelle 
fondiarie e obbligazioni Opere Pubbliche. 

I titoli estratti saranno rimborsati, dal 1* Aprile, al 100% 
pari al loro valor nominale. 

Le cartelle fondiarie 5%, che fruiscono del premio di fedeltà, 
saranno rimborsate al 120%, 
Presso tutte le nostre Filiali 

saranno disponibili per la consultazione i bollettini dei titoli estratti. 

Le coop agricole emiliane 
fanno la scelta del Sud 

Concrete proposte dal congresso regionale di Bologna 
Appello per la costruzione delle associazioni produttori 

Fondi patrimoniali oltre 441 miliardi 
Depositi, cartelle e obbligazioni in circolazione 12500 miliardi 

SfsNPKM) 
ISTITUTO BANCARIO 

SAN PAOIO DI TORINO 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Le cooperative 
agricole dell'Emilia-Romagna. 
aderenti alla Lega, hanno lat
to la scelta del Sud. e l'han
no anche precisata, perche te 
parole non restino sulla carta 
ma si tramutino rapidamente 
in fatti concreti. 

Il ragionamento è semplice: 
la cooperazione agricola da 
queste parti è forte, rappre
senta la fetta maggiore di 
quel che esiste sul piano na
zionale. ed è in continuo svi
luppo. Dal 1973 al 197» le 
cooperative sono aumentate 
di numero (da 595 a 649). i 
produttori soci sono ora 
158.913 contro i 128.898 di 
cinque anni Ta. 6439 i posti di 
lavoro (5261 nel 1973). il fat
turato da 280 miliardi di lire 
è salito a 943.6 miliardi ed ha 
indubbiamente premiato i 195 
miliardi di investimenti nel 
frattempo, effettuati, il 30 per 
cento dei quali ricavati da 
capitali propri e dall'autofi
nanziamento. E si potrebbe 
continuare elencando le 
strutture che ormai sono di
ventate nomi famosi come le 
Latterie riunite, il molino 
pastificio di Corticella. l'A-
la-frutta. il Cerpl. le conserve 
vegetali di Parma, il COR di 
Ravenna, il CIV di Modena. 
il macello cooperativo di 
Reggio, ecc. Di che cosa ha 
bisogno il Sud? Di investi
menti. di posti di lavoro, di 
quadri dirigenti. Ebbene le 

cooperative agricole emiliane 
al congresso nazionale del
l'Anca. che si terrà a Roma 
dal 15 al 18 febbraio, an
dranno con la proposta di 
privilegiare proprio questi tre 
momenti di rinunciare, a fa
vore del Sud, a importanti 
quote di risorse, di mobilita
re in senso meridionale gli 
strumenti finanziari della Le
ga (Unipoi e Fincooper), di 
fornire quadri ed esperienze. 
Tutte cose che si riveleranno 
positive nella misura — ecco 
l'altra idea guida — in cui 
esse faranno parte di un 
programma organico di in
terventi. L'occasionatila e la 
disorganicità non danno frut
ti: Io ha dimostrato anche il 
recente passato, durante il 
quale la cooperazione agrico
la emiliana non è che sia 
stata con le mani in mano 
ma certamente si è mossa 
con improvvisazione, deter
minando. come è stato detto 
al congresso regionale di Bo
logna. interventi a pioggia. 
L'altra scelta di fondo è 
rappresentata dall'associazio
nismo. definito dalla recente 
legge del Parlamento ma an 
cora in gran parte da co
struire. 

La lega emiliana ha pro
posto alle altre centrali coo
perative e alle organizzazioni 
dei produttori una intesa per 
andare insieme alla costru
zione delle associazioni. Esse 
possono essere l'occas'one 
per avanzare sul terreno del-

. ! 

| l'unità contadina, per conso-
I lidare quel che oggi è già 
• unito (latterie riunite, Cerpl. 

ecc.) e per unire quello che 
oggi non è unito. L'impegno 
non è da sottovalutare so
pratutto se viene da una or
ganizzazione che vanta il 
meglio della regione. E inve
ce ci sembra che sia sottova
lutato da coloro (Cooperati
ve « bianche », Coldiretti, 
Confagricoltura e consorzi 
regionali) che. per puro cal
colo politico e di potere. 
hanno ridato vita, proprio in 
occasione della attuazione 
della legge sulle associazioni 
dei produttori, ad organismi 
di intesa che sembravano 
ormai superati. 

A quale scopo mira infatti 
il mettere oggi in piedi asso
ciazioni « bianche » da con
trapporre a quelle dei < ros
si >? Ha lo stesso significato 
della resistenza che le sud
dette quattro organizzazioni. 
sopratutto qui in Emilia. 
hanno opposto ad una azione 
che riporti i consorzi agrari 
alla loro origine cooperativa 
e riformi la Federconsorzi. 
Sono giunti ad accusare di 
lottizzazione coloro che pro
spettano l'urgenza di tale a-
zione quando è chiaro che la 
lottizzazione non solo l'hanno 
sempre Tatta loro ma voglio
no continuare a farla in no
me della tesi aberrante che 
< quella, tanto, è roba loro ». 

i Romano Bonifacci 

i 

FLM: il blocco dei salari è il vero 
obiettivo del piano triennale 

ROMA — « Il piano trienna
le presentato dal governo og
gi dimissionario alle forze po
litiche e sociali è privo di 
una effetiva logica di pro
grammazione, è profondamen
te carente nell'analisi della 
crisi, è inefficace nelVindica-
re le vie di soluzione dei 
drammatici problemi della di
soccupazione che investono in 
primo luogo i giovani e il 
Mezzogiorno*. Questo, nella 
sostanza, il doro giudizio del
la segreteria nazionale della 
Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici, contenuto in 
un documento di due pagine 
e mezao, diffuso ieri. 

Secondo la FLM. infatti. 11 
piano del governo è ispirato 

ad « una logica neoliberista 
che è a contrario di una ef
fettiva volontà di program
mazione n e manca di un di
segno generale, di «un qua
dro di riferimento unitario*. 
In questo senso, a parere dei 
dirigenti del sindacato unita
rio dei metalmeccanici, il pia
no triennale m chiarisce sino 
in fondo la sua logica di re
staurazione economica e so
ciale 9, nel momento In cui i 
« vincoli » contenuti sono tutti 
rivolti ad una sola parte so
ciale, la classe operaia. 

In particolare , le critiche 
delia FLM ai rivolgono alla 
politica industriale proposta 
dal governo — « i piani di 
settore tono concepitun termi

ni di puro risanamento e ri
strutturazione delle imprese, 
privi di una logica di ricon
versione ed espansione della 
base produttiva e dell'occupa
zione » —. ed all'iniziativa me
ridionalista : « /' intervento 
straordinario nel Mezzogior
no. affidato alla Cassa, ri
calca i vecchi schemi, indican
do cifre di spesa che non 
hanno alcun riscontro in pro
getti effetivi. confermando 
così il risultato negativo de
gli incontri sindacato-gover
no. . tmmi per le re-

Ma la critica più dura è 
rivolta al blocco triennale dei 
salari dell'industria: è que
sto. secondo la FLM. « ti vero 

i obiettivo del piano*, 

L'abbondanza dei 
mercati finanziari 
mondiali nasce 
dalle difficoltà 
USA - Nel corso 
dell'anno la 
situazione si può 
invertire 
Proposte per il 
controllo 
internazionale 
sulla liquidità 
ed i movimenti 
di capitali 
La stabilità 
monetaria 
si deve 
conquistare 
ogni giorno 

certo ai minori investimenti, 
innovativi ma anche alla 
perdita di stimolo che risulta 
da una combinazione salari 
stagnanti-alta disoccupazione. 
Lo stesso ribasso del dollaro 
rincara le importazioni, 
quindi prezzi e costi interni. 
In queste condizioni c'è da 
prevedere uno sforzo di 
competizione per naturare i 
capitali. La decisione svizze
ra, presa la settimana scorsa, 
di abolire le restrizioni agli 
investimenti da parte di 
stranieri, é stata risentita in 
USA e si è tradotta in ribas
so del dollaro. Se il compito 
di Washington appare diffici
le e le previsioni a breve 
termine restano nel senso 
dell'abbondanza dei capitali. 
non così se allarghiamo lo 
sguardo al ili là della contin
genza. Tanto più che questa 
abbondanza ha un prezzo e-
norme: è cara e inflazionisti
ca (i due aspetti sono legati 
fra loro). In questo quadro 
appaiono a breve termine le 
vedute espresse dal governa
tore della Banca d'Italia Pao 
lo Baffi — secondo quanto 
riferisce un comunicato della 
Federazione Lavoratori Ban
cari — nel corso di un in
contro sindacale sull'Ufficio 
Cambi, nel senso di una rela
tiva tranquillità della posi
zione internazionale della li
ra, tranquillità che giustifiche
rebbe anche un certo disar
mo della sorveglianza. Poiché 
siamo nel mezzo di una crisi 
politica e di un periodo di 
rinnovo dei contratti di lavo
ro, noi siamo ovviamente più 
propensi all'aumento della 
vigilanza. L'iniziativa, presa 
da un sindacatino « autono
mo ». di proporre il blocco 
delle operazioni degli uffici 
esteri delle banche il 31 gen
naio. 1 e 2 febbraio, col pre
testo della condanna di un 
funzionario del Banco di 
Roma per infrazioni valuta
rie, é da considerare ad e-
sempio come ispirata alla di
fesa di legittimi interessi di 
categoria oppure accenna ad 
una manovra politica? Tutti 
sappiamo, infatti, che quel 
sindacatino. insieme a tanti 
altri € autonomi » che imper
versano nella dirigenza ban
caria, non si è mai preoccu
pato di applicare la legge va
lutaria (anagrafe degli opera
tori, potenziamento dell'ispet
torato, discriminazione fra 
piccole e grandi operazioni. 
automazione delle verifiche, e 
così via). Né crediamo si il
luda circa la possibilità che 
l'attuale Parlamento possa a-
vallare le inadempienze del 
governo in questi campi. 

Guardando obiettivamente 
ai rapporti monetari e finan
ziari internazionali siamo 
portati a sottolineare tre no 
vita che interessano assai più 
l'Italia: I) dichiarazioni di 
Otto Póhel, vicepresidente 
della Bundesbank, e Anthony 
Salomon, sottosegretario USA 
agli affari monetari, favore
voli a riportare le operazioni 
internazionali di prestito (eu
rodollari. euromereato) sotto 
controllo delle banche centra
li; lì) posizione favorevole, 
ribadita da Carter nel pre
sentare il bilancio, ad un po
tenziamento del Fondo mone
tario internazionale non solo 
come poliziotto deVn spesa 
pubblica e dei salari, ma 
come regolatore delle bilance 
dei pagamenti e dell'emissio
ne di moneta internazionale: 
III) rivelazioni, per ora ri
guardanti la Citibank di Neio 
York, sulla sistematica falsi
ficazione delle transazioni va
lutarie a scopo di evasione 
fiscale, che sta aprendo gli 
occhi anche al pubblico degli 
Stati Uniti sulla necessità di 
nuovi strumenti per control
lare le operazioni internazio
nali. 

La stabilità monetaria, in 
dispensabile per battere l'in
flazione ed affrontare i prò 
blemi dello sviluppo, è ormai 
una conquista da fare giorno 
per giorno, per molti aspetti 
anche indipendentemente dal 
le congiunture. 

Renzo Stefanelli 

Lettere 
all' Unita: 

Ma non ha capito 
che per gli operai 
sono solo fascisti? 
Cara Unità, 

ma che cosa vuole questo 
Giorgio Bocca? Come si per
mette di offendere la classe 
operala che da sempre, dico 
da sempre, ha pagato in pri
ma persona con un prezzo al
tissimo di sangue la sua vo
lontà di migliorarsi, la sua se
te di democrazia e di libertà? 
Chi è questo Giorgio Bocca 
che si permette di offendere 
il PCI e in genere tutte le si
nistre democratiche, accostan
dole alle BR? 

Cosa vogliono dire le frasi 
« Adesso no, adesso, in un 
giorno qualsiasi, qualcuno ha 
voluto deliberatamente far --a-
pere che c'è un rosso che uc
cide un rosso, un ex operaio 
che uccide un operaio »? Men
tre tutti i giornali, tutte le 
parti politiche, affermano che 
le BR hanno gettato la ma
schera, che il loro disegno e 
il loro metodo sono gli stes
si che adottavano le squadrac
ele fasciste nel 1921, questo 
signore sentenzia che un ros
so spara a un rosso. 

Signor Bocca, le BR, si chia
meranno rosse, ma i democra
tici, gli operai, i comunisti 
non hanno esitazioni, essi di
cono: quelli sono fascisti! 

Si ricordi il signor Bocca 
che la morte del nostro com
pagno Guido Rossa non ci ha 
riempito di paura, ami ci ha 
dato nuovo vigore, ci ha ulte
riormente confermato la vali
dità dei nostri ideali, ci ha 
fatto ancor più comprendere 
che la strada che abbiamo 
imboccato è quella giusta: • 
se egli vorrà confrontarsi con 
noi, che venga, potrà trovarci, 
come sempre, in prima fila 
nelle lotte per la democrazia 
e la libertà. 

WALTER BUTTAZZI 
(Bologna) 

Le lettere più 
lunghe sono 
quelle più noiose 
Cara Unità, 

sono d'accordo col lettore 
Giancarlo Bernieri di Livorno 
che chiede in modo quasi pe
rentorio al giornale di pub
blicare solo le lettere brevi. 
E' vero, non si rendono con
to i lettori che scrivono, che 
è necessario evitare lungaggi
ni. ripetizioni, descrizioni di 
particolari i quali interessano 
solo chi scrive o tutt'al più t 
suoi parenti? A volte, per de
nunciare un fatto, per espri
mere un concetto politico, per 
avanzare ti proprio dissenso. 
sono più efficaci dieci righe 
che non due colonne. E poi, 
ha ragione il compagno Ber
nieri, se si scrivono lettera 
lunghe, si porta via spazio 
agli altri lettori che hanno 
pure il diritto di dir» la pro
pria. 

Mi rendo conto del fatto 
che a volte è più facile scri
vere a lungo piuttosto che es
sere sintetici; chi non è tan
to abituato alla penna, forsa 
è più portato a dilungarsi, a 
ripetersi, a non rendere più 
sintetico il pensiero. In que
sti casi i compagni redatto
ri dovrebbero essi stessi rias
sumere le lettere per conte
nerle in una misura giusta. 
Certo, qualcuno si lamenterà 
perchè penserà di aver subito 
un torto; ma per un lettore 
seccato, ve ne saranno mol
tissimi altri più soddisfatti 
nel leggere uno scritto che in
vece di essere noioso e lun
go, va direttamente ai fatti. 

GIULIANO CASELLATI 
(Diano M. - Imperia) 

A] concorso 
come giocare un 
terno al lotto 
Egregio direttore. 

parrebbe opportuno — • po
trebbe riuscir» legittimamen
te utile — che l'Unita si oc
cupasse dell'imminente con
corso per ispettori-ruolo sto
rici dell'arte, bandito a fine 
ottobre, sulla Gazzetta Ufficia
le, dal ministero per t Beni 
culturali, m di cui le prove 
scritte si svolgeranno a Ro
ma i giorni 1 e 2 febbraio 
prossimi. 

Il concorso mira a copri
re, con elementi competenti 
e specializzati, 20 posti di 
ispettore in seno alle Soprin
tendenze alle gallerie, musei 
ed opere d'arte. Si precede 
che t candidati saranno tra 
i 600 e i 1000. Si tratta di 
laureati con specializzazione 
in storia dell'arte e, per gran 
parte di essi, con anni dt 
esperienza di lavoro specifico 
e con preparazioni solide. 
L'età media dei candidati è 
attorno ai trentanni. Sono 
studiosi che meriterebbero (e 
vorrebbero poter pretendere) 
di essere giudicati per quello 
che valgono. E che, invece, 
sanno o temono (sapendo co
me sono andati in passato 
concorsi analoghi) di dover 
giocare un terno al lotto o 
una schedina del totocalcio. 

Ma i candidati esigono — e 
vorrebbero avere questa cer
tezza — che i concorsi siano 
congegnati in modo tale da 
poter consentire veramente la 
verifica del valore e della pre
parazione di ciascuno. 

E qui si deve passare ti di
scorso del « programma d'esa
me». In due parole, il pro
gramma è: M Tutto, pittura m 
scultura dalle catacombe fino 
al 1900». Ed è un program
ma folle. Ci diceva uno dei 
più noti e illustri studiosi ita
liani che «e $i fosse presen
tato agli ultimi concorsi per 
ispettori sarebbe stato igno-
miniosamente bocciato: per la 
semplice ragione che lui è 
uno specialista; e che non si 
può essere specialisti in tutto. 

Il tema della prova scritta, 
stando ai programmi a atte 
passate esperie»»», potrebbe 
essera dedicato alla pittura 
murale del 200. come alla tele 
dei macchiatoli; alla scultura 
senese dal 300 come a quella 

barocca meridionale; al Giam-
bologna come al Canova; al 
Pisanello come al Carrocci » 
via dicendo. Oppure potrebbe 
saltar fuori il solito tema che 
fa riferimento al centenario 
più recente. 

E, insomma, chi, per caso, 
si sia interessato — a cagio
ne di lavoro svolto — all'ar
gomento proposto dal tema, 
si troverebbe avvantaggiato, 
senza suo merito, su chi si 
fosse interessato ad argomen
to, cioè a periodi, scuole, au
tori diversi. Ecco di dove na
scono « la fortuna » e il ter
no al lotto. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di candidati di 
Bologna. Padova e Firenze 

Che cosa fanno 
e vogliono gli 
avvocati delPINPS 
Egregio direttore, 

swiTUnità del giorno 13 
gennaio è comparso un ser
vizio sulla prima giornata 
del convegno indetto dall'As
sociazione avvocati e procu
ratori 1NPS. sui disegni di 
legge governativi in materia 
di riforma delle pensioni. 

Mi duole rilevare che l'ar
ticolista non ha colto l'effet
tiva posizione dei relatori • 
della maggior parte degli in
tervenuti che può essere co
sì sintetizzata: 1) adesione 
alla riforma intesa a far con
fluire nell'assicurazione ge
nerale obbligatoria tutti f la
voratori dipendenti, onde «-
vitare il mantenimento di in
giustificate posizioni di pri
vilegio per limitate categorie; 
2) adesione alla generalizza
zione del tetto sui trattamen
ti di pensione ed all'esten
sione del divieto di cumulo 
fra retribuzione a pensione. 

Il convegno ha evidenziato 
l'esigenza che, proprio ad «-
vitare la distruzione di ogni 
pluralismo in materia previ
denziale, non siano introdot
ti provvedimenti punitivi nei 
confronti dei Fondi integrati
vi, che comporterebbero la 
doppia tassazione dello stes
so risparmio: una prima vol
ta. all'atto del pagamento 
del contributo, ed una se
conda volta, all'atto della per
cezione delta pensione inte
grativa, che costituisce il 
frutto di quello stesso ri
sparmio. L'articolista ha pro
spettato tale esigenza tecni
ca come un tentativo di con
servare privilegi fiscali alle 
superpensioni; ma si sbaglia. 
Si tratta, semplicemente, di 
una corretta applicazione del
lo strumento fiscale, neces
sario. tra l'altro, per evita
re che siano ingiustamente 
favorite le società di assi
curazione private rispetto ai 
Fondi integrativi pubblici. 

Duole, inoltre, rilevare che 
non è stato fedelmente rife
rito il pensiero del presiden
te dell'INPS, il quale non ha 
chiesto una maggiore colla
borazione del suoi avvocati, 
nella interpretazione delle 
leggi, quasi che la collabora
zione fin qui prestata sia 
stata carente, ma ha sempli
cemente auspicato che dal 
convegno emergessero appor
ti tecnici in grado di contri
buire ad un milgioramento 
delle leggi in formazione. 

La scarsa propensione a 
comprendere i reali temi del 
convegno trova conferma nel
la parte finale dell'articolo in 
cui si lamenta che gli avvo
cati non abbiano sentito il 
bisogno di dibattere tutt'altro 
tema, rispetto a quello scel
to, e cioè le evasioni con
tributive ed i danni conse
guenti sofferti dai lavorato
ri. Si tratta, in verità, di un 
tema di grande rilievo, per 
il cui studio l'Associazione 
ha da tempo costituito una 
commissione che sta conclu
dendo i suoi lavori a su cui 
saranno formulate precise 
proposte all'amministrazione 
dell'ente. 

aw. NICOLA TERZULLI 
Segretario dell'Associazio
ne avvocati e procuratori 

INPS (Roma) 

L'avvocato Terzulll prima si 
duole che non avremmo ca
pito le tesi prevalenti nel 
convegno, poi ce le ripropo
ne. esattamente allo stesso 
modo in cui le abbiamo cri
ticate. Non basta appellarsi 
al «pluralismo» per giustifi
care la richiesta di fondi pen
sione agevolati oltre V&M 
della retribuzione, né tirare 
in ballo una pretesa «doppia 
tassazione del risparmio » 
per chiedere l'esenzione dal-
l'IRPEF della parte di sti
pendio che verrebbe versata 
a tali fondi. I fatti sono mol
to semplici: già attualmente 
sono previste detrazioni dal
la dichiarazione dei redditi 
per polizze-vita e mutui-casa 
(tre milioni di lire ciascuna). 
Se non si vuole «ingiusta
mente favorire le società di 
assicurazione private», come 
minimo si dovrebbe proporre 
che il contribuente sia obbli
gato a scegliere una fra le 
diverse forme di risparmio 
esentabile da imposta. Altri
menti avremo cittadini di pri
ma classe che, grazie al fat
to che guadagnano più degli 
altri, possono escludere dal
le imposte 8 o 10 milioni ca
pitalizzati (e anche più) men
tre chi guadagna di meno pa
ga fior d'imposta persino sul
la retribuzione destinata alle 
normali spese di esistenza. 
Questi privilegi, incostituzio
nali, devono finire. 

Quanto alla collaborazione 
con 17NPS, citiamo un solo 
(atto. Nei mesi scorsi gli 
amministratori dellTNPS han
no chiesto di depenalizzare 
le piccole Infrazioni contri-
butrtre, per colpirle ammini
strativamente, in modo più 
rapido ed efficace. I rappre
sentanti degli avvocati hanno 
fatto passi presso 0 Parla
mento • la presidenza del 
Consiglio opponendosi. E* in
differente il fatto che su tan
te cause inutili questi avvo
cati riscuotano l'80=* della 
parcella? Sta di fatto che lo 
snellimento delia procedura 
non è passato proprio in se
guito a quella opposizione. 
Alla grada della collaborazio
ne! (r.w.) 
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